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Nuova tappa a Melegnano 
per l’arcivescovo di Milano. 
Alle 21 di lunedì 8 settem-

bre monsignor Mario Delpini pre-
siederà la Messa solenne in occa-
sione dei festeggiamenti per i 60 
anni di costituzione della parroc-
chia di Santa Maria del Carmine   

Ultima campanella in questi 
giorni per Laura Cusinato, 
per 21 anni dirigente scola-

stica dell’istituto comprensivo 
Dezza. Dopo oltre 40 anni di servi-
zio nel mondo della scuola, lascia 
l’attività didattica per godersi la 
meritata pensione  

Grande successo in questi 
giorni per Lucia Rossi, che è 
diventata campionessa 

mondiale di basket over 55. Play-
maker del Maxibasket Donne Mi-
lano, ha vinto i Mondiali in terra 
svizzera (nella foto festeggia con le 
compagne avvolta dal tricolore)  

In caso di mancato recapito inviare al CPO di Lodi per la restituzione al mittente previo pagamento reso.

Rinnovo Abbonamenti 
 

Abbonamento ordinario  40,00 40,00 �� 
Sostenitore  50,00 � 

IBAN: IT25B0844133380000000047582 
per informazioni 
abbonati @ilmelegnanese.it 

€ 2,00

€ 40,00

E’ uno dei grandi obiettivi del nuovo Piano di governo del territorio 
Gli alloggi previsti nella zona della stazione ferroviaria        pag. 3

Quest’abbiamo scelto una splendida im-
magine (ritoccata) del nostro Max Curti 
per augurarvi buone vacanze, cari let-

tori. Guardandola viene spontanea la battuta: 
“Ci manca solo il mare”.  
Si dice che il vero anno inizi a settembre, 
quando riprendono le attività lavorative, le 
scuole e le diverse attività di vario tipo. Non 
possiamo quindi che augurarvi una buona 
estate da vivere in allegra compagnia e serena 
letizia.  
 
Per due mesi dimentichiamo i problemi quo-
tidiani per tuffarci nella magia del mare e dei 
monti, dove trascorrere qualche giorno di re-
lax lasciandosi alle spalle la ripetitiva routine. 
Noi ci rivedremo in edicola sabato 13 settem-
bre, quando troverete ad attendervi tante no-
vità.  
Nel frattempo vi ringraziamo, cari lettori: con 
i fedeli e preziosi inserzionisti, anche que-
st’anno ci avete confermato la vostra fiducia. 
A fine 2025 “Il Melegnanese” festeggerà le 58 
primavere: a solo un biennio da quei 60 anni 
che rappresenteranno un altro importante 
traguardo della nostra storia. 
 
Buona estate di cuore, allora, cari lettori. 

Editoriale

Ci manca 
solo il mare 

Stefano Cornalba 
direttoreiM
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Ecco - sentiva il prof Scimè - ora stava 
succedendo: l’inaspettato, la piega 
imprevedibile stava prendendo il so-
pravvento e prima di capire come si 
trovò, nell’incontro con il genitore, in 
quella terra di nessuno in cui tutto 
può succedere. Ora è il prof Scimè a 
volere l’alunno presente al colloquio.  
“Mi aspetti qui, vado a chiamare Fe-
derico”. Il genitore non se lo aspetta-
va. Crede voglia interrogarlo come 
aveva suggerito lui. Il prof Scimè ab-
bandona l’aula e lascia lì il genitore, 
seduto dietro il banco. Torna con Fe-
derico, si mettono a sedere.  
“Ho capito - dice il prof Scimè a en-
trambi - e vi credo. Non annullerò il 
voto della verifica”. Papà e figlio sono 
visibilmente sollevati. “Tu però - dice 
il prof Scimè a Federico -, tu mi pro-
metti una cosa: che proverai a studia-
re, a cercare di capire quello che stu-

Il prof, 
l’alunno 

e il genitore 

di. Non più a memoria. Così non ser-
ve a nessuno. Non serve a me e meno 
ancora a te. Non te ne fai niente”.  
Intanto il 9 è assicurato, pensano pa-
dre e figlio: il prof Scimè glielo legge 
negli occhi e quasi gli viene voglia di 
toglierlo quel 9, e una volta per tutte. 
“Allora il 9 rimane”, chiede conferma 
il padre. “Rimane”. Si salutano.   
 
Piega imprevedibile 
Federico arriva in quinta, ultimo an-
no. È cresciuto e verifiche come quella 
dello scorso anno non si sono più ri-
petute. Nei discorsi del prof Scimè alla 
classe sulla opportunità di proseguire 
gli studi, senza mai incrociare il suo 
sguardo, è a lui che parla più che a tut-
ti gli altri.  
Poi un giorno, sul finire dell'anno sco-
lastico: “Vado a lavorare, prof. Ah non 
lo sa?”. “Ma come?”. Questa volta è il 

Marcello D’Alessandra

prof Scimè che richiede il colloquio, 
col papà con cui aveva preso accordi: 
“Me lo deve”, dice il prof Scimè a Fe-
derico. Il genitore si presenta.  
“Cos'è questa storia che va a lavora-
re?”. “Si è trovato bene nell'azienda 
dove ha lavorato durante l'esperienza 
di Pcto, gli hanno fatto una proposta 
interessante. Ha accettato”. “E l'uni-
versità?”. Il prof Scimè non ha quasi 
più il cuore di chiederlo, infine prende 
coraggio: “E quello che ci eravamo 
detti, la nostra promessa?”.  
“Professore, mi creda. Federico fa fa-
tica a studiare”. “Ma ha 8 in italiano e 
8 in storia”. “Ma lei non sa la fatica per 
arrivare a quei risultati”. “Però c'è ar-
rivato”. “Professore, mi creda, meglio 
così. Io lo conosco”. Se solo lo avesse 
conosciuto un po’ di meno, pensa il 
prof Scimè.  

(Continua) 

Il diario del prof-scrittore
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franco Marignano 
 
 

Aumenterà il nu-
mero di esami e ri-
durrà le liste d’at-

tesa. Sono questi gli 
obiettivi della Tac multi-
strato a 256 strati, la ri-
voluzionaria apparec-
chiatura in uso all’unità 
operativa di radiodia-
gnostica dell’ospedale 
Predabissi di Vizzolo. 
“L’investimento rappre-
senta un passo fonda-

mentale verso una ra-
diologia sempre più 
precisa, veloce e centra-
ta sul paziente - afferma 
il direttore Fabio Mel-
chiorre -. Garantiremo ai 
nostri assistiti un livello 
di diagnostica avanzata 
sinora disponibile solo 
in pochi centri di riferi-

mento”.  
Tutto questo grazie alla 
nuova Tac, che offrirà 
prestazioni cliniche 
d’eccellenza. A partire 
dalle acquisizioni ultra-
rapide e ad alta risolu-
zione, anche sui pazienti 
critici o instabili. Saran-

Predabissi, in arrivo la nuova Tac

Nella foto 
l’ospedale 
Predabissi 

Aumenta il numero di esami, riduce i tempi di attesa e ottimizza la telemedicina

no poi possibili studi 
avanzati, come la car-
dio-Tc coronarica, l’an-
gio-Tc cerebrale e tora-
cica, l’oncologia total- 
body. Grazie ad innova-
tivi algoritmi di ricostru-
zione, vi sarà inoltre una 
riduzione della dose di 

radiazioni. Il tutto com-
pletato da una maggiore 
sicurezza per i pazienti 
pediatrici, gli anziani e i 
politraumatizzati.  
 
Visione moderna 
La rivoluzionaria Tac 
consentirà di aumenta-
re il numero di esami, 
riducendo così i tempi 
di attesa. Verranno an-
che ottimizzati i percor-
si diagnostici d’urgenza, 
come stroke, trauma e 
torace acuto. Oltre a raf-
forzare l’integrazione 
multidisciplinare con 
oncologi, chirurghi e 
cardiologi, l’innovativa 
apparecchiatura poten-
zierà la telemedicina e 
l’utilizzo dell’intelligen-
za artificiale.  
“Consolidando la voca-
zione all’innovazione 

del Predabissi e della sua 
radiologia, la nuova Tac 
si inserisce in una visio-
ne moderna e sostenibi-
le della sanità pubblica - 
rimarca il direttore ge-
nerale dell’Asst Mele-
gnano Martesana Ro-
berta Labanca -. 
Efficiente, accessibile e 

basata sull’eccellenza 
tecnologica. Ringrazia-
mo la Regione Lombar-
dia per l’importante in-
vestimento a favore 
dell'ospedale Predabissi 
di Vizzolo: potremo così 
migliorare la qualità del-
la diagnosi, attrarre nuo-
vi professionisti e colla-
borare in rete. Tutto 
questo per assicurare ai 
pazienti del territorio un 
servizio all’altezza dei 
migliori standard inter-
nazionali”. 

Precisa 
e veloce 

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com

SS
Scotti

Vittorina e Dante 
60 anni insieme

Attorniati da parenti e amici, hanno festeggiato 60 
di matrimonio. Un traguardo invidiabile. 

Felicitazioni e tanti auguri!!! 
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Al via la Ztl con i varchi elettronici nel 
cuore della movida. Tutto questo at-
traverso la presenza di telecamere ad 
hoc in via Conciliazione e nel secon-
do tratto di via Castellini compreso 
tra piazza Matteotti e l’incrocio con 
via Conciliazione.  
Gli occhi elettronici saranno attivi il 
venerdì e il sabato dalle 20 alle 2 di 
notte: nel periodo iniziale la Ztl verrà 
adottata in forma sperimentale. Da 
venerdì 25 luglio sarà definitiva salvo 
eventuali modifiche.  
 
“Centro più sicuro” 
Con il provvedimento in vigore, in 
centro città potranno accedere solo i 
mezzi autorizzati e quelli dei resi-
denti nelle zone interessate dalla Zo-
na a traffico limitato. In tutti gli altri 

Telecamere 
al via 

per la Ztl 

In centro città

casi sarà off limits il passaggio nel-
l’area all’ombra del castello Mediceo 
simbolo della realtà locale.  
Come ribadito a più riprese dagli am-
ministratori locali, “l’obiettivo è quel-
lo di rafforzare la sicurezza della tra-
dizionale movida, che vede la 

presenza in centro città di un conti-
nuo via vai di gente in arrivo dall’in-
tero territorio. I ragazzi e le famiglie 
avranno così la possibilità di cammi-
nare tranquillamente senza dover 
continuamente schivare le macchine 
in corsa”. 

Gino Rossi

Stefano Cornalba 
 
 

L’obiettivo è quello 
di far fronte agli 
affitti sempre più 

proibitivi di Milano. E’ 
nata da qui l’ipotesi di 
mettere a disposizione 
degli studenti gli alloggi 
nella zona della stazione 
ferroviaria. I giovani rag-
giungerebbero il capo-
luogo lombardo sui tanti 
treni delle linee S1 e S12.  
E’ questo uno dei grandi 
scopi del nuovo Piano di 
governo del territorio 
adottato di recente: l’ap-
provazione definitiva è 
in programma per fine 
anno.  
Destinato a ridisegnare 

la fisionomia urbanisti-
ca della città, lo stru-
mento prevede una se-
rie di ambiti di 
rigenerazione urbana, 
che contemplano delle 
agevolazioni in presenza 
di determinati interven-
ti.  

A partire dalle residenze 
temporanee attorno alla 
stazione di piazza XXV 
Aprile. In passato si par-
lava dello stabile pubbli-
co all’angolo tra via Zua-
vi e piazza XXV Aprile, 

A Milano gli affitti alle stelle 
Gli studenti sbarcano in città 

Nella foto 
i convogli 

in partenza 
dalla città 

E’ questo uno dei grandi obiettivi del Piano di governo del territorio adottato di recente

che però in futuro po-
trebbe diventare la sede 
della Croce bianca. In-
terventi simili riguarde-
rebbero quindi gli im-
mobili ricompresi tra 
via per Carpiano e viale 
della Repubblica, che si 
trovano a pochi metri 
dallo scalo ferroviario 
cittadino.  
 
80 treni 
Attraverso i Luoghi ur-
bani della mobilità, la 
stessa Città metropoli-
tana caldeggia opera-
zioni di questo tipo nel-
l'hinterland di Milano. 
L’obiettivo sarebbe 
quello di trovare valide 
alternative agli affitti 
sempre più alti di Mila-

no, che mettono in crisi 
soprattutto gli studenti 
universitari.  
Non dissimile la situa-
zione dei lavoratori, con 
particolare riferimento 
ai giovani o per i quali 
sarà limitata la perma-
nenza nel capoluogo 
lombardo. Spostandosi 
nelle zone periferiche 
rispetto al cuore della 
metropoli, gli studenti e 
i lavoratori troverebbero 
migliori condizioni da 
questo punto di vista.  
Si spiega così il ruolo 
strategico giocato dalla 
città sul Lambro: oltre 
alla linea S1 Lodi-Mila-
no, l’anno scorso è stata 
rafforzata la S12 Mele-
gnano-Milano, che ha 

come capolinea la sta-
zione in piazza XXV 
Aprile. Per gran parte 

della giornata, transita 
un treno ogni 15 minuti 
da e verso il capoluogo 
lombardo.  
E’ nata da qui la metro-
politana leggera del 
Sudmilano, che in una 
decina di minuti condu-
ce alla stazione di Mila-
no Rogoredo e in meno 
di mezz'ora alla zona di 
piazza Duomo. Secon-
do gli ultimi dati, 2.600 
pendolari si ritrovano 
quotidianamente nello 
scalo cittadino, dove 
ogni giorno fermano 
c o m p l e s s i v a m e n t e 
un’ottantina di treni. 

Un ruolo 
strategico 

Nell’immagine 
la Ztl elettronica 

in via Conciliazione 

Il tempo
Non sprechiamo il tempo, 

viviamo ogni minuto intensamente 
con cognizione di causa, con rigore 

e sereno giocoso attivismo; 
ringraziando Iddio per i doni  

che la natura ci offre ampiamente. 
Proseguiamo il cammino della vita 

impiegando il valore del tempo 
con tenacia e profondo impegno. 

Matilde Zanzola

L’angolo della poesia
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Caro Direttore, 
ribadiamo un secco no all’abbatti-
mento degli 11 meravigliosi alberi nel 
piazzale delle Associazioni. Palazzo 
Broletto intende piantare nuove es-
senze arboree, che faranno lievitare a 
850mila euro la riqualificazione del 
piazzale. Oltre ai benefici sul fronte 
ambientale, il mantenimento dei tigli 
ridurrebbe di molto il costo dell’in-
tervento. In questi tre anni è aumen-
tata a dismisura la riqualificazione 
dell’ex Inps a metà di via Martiri della 
Libertà.  
Siamo passati da 1,7 milioni a 2,4 
milioni di euro. E i lavori non sono 
ancora finiti. Per non parlare del rin-
caro del 7,6% della tassa rifiuti. Tutto 
questo nonostante l’introduzione a 
inizio anno dell’Ecuosacco, che do-
veva invece portare benefici da que-
sto punto di vista.  

“Svariate 
criticità 

in città” 

La lettera di Santo “No al taglio dei tigli” 
Per non parlare del recupero dell’ex 
Consorzio agrario in viale della Re-
pubblica. Anziché portarsi a casa 1,8 
milioni di euro di oneri di urbaniz-
zazione, l’amministrazione ha pre-
ferito acquisire al patrimonio pub-
blico 250 parcheggi.  
 
Per legge l’operatore doveva realiz-
zarli come posteggi pertinenziale al-
la struttura commerciale. Senza di-
menticare la chiusura della biblio- 
teca e lo stop ai centri estivi comu-
nali, che ha messo in crisi numerose 
famiglie.  
 
Solo dopo l’intervento delle nostre 
minoranze, è stato finalmente vara-
to il restyling di via Zuavi. A tre anni 
dall’inizio del mandato, ben poco è 
stato fatto di quanto promesso. 

Cosimo Santo 
Insieme Cambiamo 

Dopo le dimissioni del segretario Pd Roberto Rossi, è scontro aperto tra le opposizioni al Bellomo ter 

Stefano Cornalba 
 
 

Le dimissioni del se-
gretario Pd Roberto 
Rossi hanno scate-

nato vivaci botta e rispo-
sta tra le forze di opposi-
zione. Tutto questo in 
attesa che a settembre i 
Dem scelgano il nuovo 
leader, a cui toccherà 
guidare il partito alle 
amministrative del 
2027. I primi a dar fuoco 
alle polveri sono stati 
l'ex sindaco Rodolfo 
Bertoli e il consigliere 
Fabio Radaelli con i di-
rettivi di Progetto Mele-
gnano e Rinascimento 
Melegnanese.  
“Nel 2022 il mandato di 
Rossi è iniziato con il vo-

to contrario di due con-
siglieri Pd al bilancio va-
rato dall'esecutivo Dem 
- hanno attaccato i due 
gruppi consiliari in una 
nota -. Rossi ha poi 
spaccato il Pd, che è di-
ventato succube della 
sinistra più estrema. I 
Dem non hanno neppu-

re presentato un proprio 
candidato alle comunali 
del 2022, che il centro-
destra ha vinto a man 
bassa. Con un Pd ben 
saldo al centro della 
coalizione, nel 2017 ave-

vamo invece conquista-
to palazzo Broletto”. 
Sempre secondo la nota, 
“Rossi ha distrutto 
quanto di buono fatto al 
governo della città, che 
non a caso è stato in 
parte ripreso dal centro-
destra. Pensiamo ai tanti 
progetti e alle notevoli 
risorse economiche, che 
oggi sono utilizzate per 
realizzare diversi inter-
venti. Visto l'atteggia-
mento in consiglio co-
munale, non ci 
aspettiamo grossi muta-
menti: attendiamo co-
munque il nuovo leader 
e la futura linea politica 
del Pd. Se fosse innova-
tiva sui temi sociali, ur-
banistici, ambientali e 
produttivi, saremmo 

Centrosinistra, divampa la bagarre

pronti a fare fronte co-
mune in una coalizione 
rinnovata”.  
 
Polemiche infinite 
Sulla vicenda ha preso 
posizione anche Allean-
za Verdi Sinistra, che in 
consiglio comunale è 
guidata dall’altro ex pri-
mo cittadino Pietro 
Mezzi. “Sarà il congresso 
dei Dem a scegliere il 
prossimo segretario o 
segretaria - si legge nella 
nota della sinistra -. A 
quel punto potremo ac-
celerare la costruzione 
della nuova coalizione 
progressista. Ringrazia-
mo Rossi per il lavoro 
politico portato avanti 
assieme e l’assoluta fer-
mezza con cui ha guida-

to il suo partito nel diffi-
cile passaggio pre-elet-
torale del 2022”. Allean-
za Verdi Sinistra non ha 
poi risparmiato una se-
rie di stoccate allo stesso 
Bertoli, che aveva defi-
nito “fallimentare” 
l’operato di Rossi.  
“Ribadiamo la distanza 

dall'ex primo cittadino 
Bertoli e da quel che ri-
mane della sua coalizio-
ne elettorale di tre anni fa 
- ha incalzato la nota -. Le 
formazioni che nel 2022 
l’hanno sostenuto sono 

minoritarie in città. Con 
Pd, Insieme Cambiamo e 
Movimento Cinque Stel-
le, siamo noi la sola vera 
opposizione all’ammini-
strazione di destra guida-
ta dal sindaco Vito Bello-
mo. E' da questo 
perimetro che occorre ri-
partire per allargare la 
coalizione ad altre forze 
politiche e civiche pre-
senti in città. In passato 
abbiamo denunciato 
l'equazione politica Ber-
toli uguale a Bellomo, co-
me confermano in questi 
giorni le dichiarazioni 
dell’ex primo cittadino”. 

A settembre 
il congresso 

Intesa 
lontana

Nelle immagini 
Roberto Rossi, 

Rodolfo Bertoli 
e Pietro Mezzi 

Nell’immagine 
Cosimo Santo 
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Nuova tappa a Me-
legnano per l’ar-
civescovo di Mi-

lano. L’8 settembre 
monsignor Mario Delpi-
ni presiederà la Messa 
solenne in occasione 
delle feste per i 60 anni 
di costituzione della 
parrocchia del Carmine. 
A darne notizia è stato il 
prevosto della comunità 
pastorale "Dio Padre del 
Perdono" don Mauro 
Colombo, che ha an-
nunciato la presenza in 
città dell’arcivescovo di 
Milano. “In occasione 
della festa di Maria Na-
scente - ha detto don 
Mauro -, alle 21 di lunedì 
8 settembre monsignor 
Delpini presiederà la 

L’arcivescovo ancora a Melegnano

Nell’immagine 
monsignor 

Delpini 
in città

Lunedì 8 settembre monsignor Delpini presiederà la Messa solenne nella chiesa del Carmine

Messa solenne nella 
chiesa di Santa Maria 
del Carmine”.  
Tra marzo e aprile l’arci-
vescovo di Milano era 
stato protagonista della 
visita pastorale nel de-
canato di Melegnano, 
durante la quale aveva 
in particolare celebrato 

le Messe solenni nella 
città sul Lambro, a Viz-
zolo e Carpiano. Monsi-
gnor Delpini aveva poi 
visitato l’ospedale Pre-
dabissi e la Fondazione 
Castellini Onlus.  
Ma saranno molti altri 
gli appuntamenti reli-

giosi per la Melegnano 
di ritorno dalle vacanze 
estive. In occasione del-
la festa di San Rocco, alle 
17.30 di domenica 7 set-
tembre è in programma 
la Messa solenne nel 
giardino della palazzina 
Trombini. Il tutto com-
pletato dalla processio-
ne verso la chiesa di San 
Rocco.  
 
Il programma 
In occasione della festa 
della Madonna dei Ser-
vi, le Messe delle 18 del-
la settimana precedente 
e quella solenne alle 
17.30 di domenica 14 
settembre verranno ce-
lebrate nella chiesa dei 
Servi. In occasione della 
festa del Carmine, alle 
18 di lunedì 15 settem-
bre è prevista la Messa al 

cimitero: la Messa dei 
malati verrà invece cele-
brata sabato 20 settem-
bre alle 18. Dopo la Mes-
sa solenne delle 11, 
domenica 21 settembre 
anche quella delle 17.30 
verrà celebrata al Car-
mine.  

In occasione della festa 
di San Gaetano, la Mes-
sa con i malati verrà ce-
lebrata giovedì 25 set-
tembre alle 15.30. La 
Messa solenne di 28 set-
tembre alle 10.30 verrà 
celebrata da don Camil-
lo Casati nel 50esimo di 

ordinazione sacerdota-
le. Seguirà il pranzo con-
diviso e un momento di 
festa.  
In occasione della festa 
degli oratori, domenica 
5 ottobre è in program-
ma il saluto a don Fran-
cesco Pellegrino. Da se-
gnalare infine domenica 
12 ottobre la festa della 
Madonna del Rosario: 
alle 11.30 è prevista la 
Messa solenne celebrata 
da don Franco Bianchi-
ni nel 50esimo di ordi-
nazione sacerdotale, a 
cui seguirà il pranzo in 
oratorio. 

Farmaci 
e spesa 

Don Francesco  
saluta la città 
di Melegnano 

Arriva don Enrico Beati

Silvia Bini

Don Francesco Pellegrino lascia 
Melegnano per trasferirsi a Lecco. 
In città arriva don Enrico Beati, che 
sarà anche il cappellano dell'ospe-
dale Predabissi di Vizzolo. In questi 
giorni è stato il parroco don Mauro 
Colombo a comunicare i muta-
menti alla popolazione locale.  
"In base a quanto reso noto dall'ar-
civescovo di Milano monsignor 
Mario Delpini - ha detto don Mau-
ro -, dal 1 settembre don Francesco 
sarà vicario e responsabile della pa-
storale giovanile delle parrocchie 
appartenenti alla comunità pasto-
rale Beato Giovanni Mazzucconi e 
Beato Luigi Monza”. 
 
Il “grazie” della città 
In città arriverà don Enrico Beati, 

che sarà vicario della comunità pasto-
rale e cappellano dell'ospedale Preda-
bissi di Vizzolo. “Ringraziando don 
Francesco per quanto fatto in città - ha 
continuato don Mauro -, ci prepariamo 
ad accogliere don Enrico, che qualche 
anno fa era già stato a Melegnano nella 
parrocchia di San Gaetano della Prov-
videnza. 

Tutto questo nella fase di passaggio 
tra i parroci don Antonio Imeri e 
don Paolo Stefanazzi. D'ora in poi 
don Carlo Millefanti risiederà infi-
ne alla Fondazione Castellini On-
lus, di cui continuerà a ricoprire il 
ruolo di cappellano, al quale af-
fiancherà una maggiore collabora-
zione con la nostra comunità". 

Nelle immagini 
don Francesco, 

don Enrico Beati 
e don Millefanti 

All’appuntamento manca più di un 
mese, ma a Melegnano è già scattato 
il conto alla rovescia in vista della 
camminata in rosa. Organizzato da 

Camminata 
in rosa 

al ritorno  
in città 

Con la festa dello sport

Auser Melegnano con il centro so-
cio-culturale Mediceo, lo Sports club 
Melegnano e il patrocinio del Comu-
ne, l’appuntamento è in programma 

per domenica 7 settembre.  
Si tratta di una camminata non 
competitiva di cinque chilometri per 
tutte le fasce d’età. Come negli anni 
scorsi il ricavato avrà finalità di ca-
rattere benefico e sarà devoluto alla 
casa di comunità di Melegnano.  
 
Finalità benefiche 
Tutto questo per acquistare le appa-
recchiature elettromedicali destina-
te alla prevenzione dei tumori fem-
minili. Per informazioni o iscrizioni 
è possibile telefonare al 
333/4654480, al 351/6665918 o in-
viare una mail a volontariauserme-
legnano@gmail.com.  
L’evento si inserisce all’interno del 
programma della festa dello sport, 
che vedrà una raffica di eventi nel fi-
ne settimana del 6 e 7 settembre. 

Clarissa Nobili

Nell’immagine 
l’appuntamento 
dell’anno scorso 
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Speciale Scuola

Balzo Giulio 92 
Barbieri Samuele 81 
Benzo Paolo 65 
Cortellino Mattia 60 
Crivello Matteo 68 
Elsadany Hatem  
Mohamed Aly 66 
Gaudenzi Andres 67 
Kolkova Anastasiia 90 
Licchi’ Sara 86 
Locati Asia 64 
Losi Gabriele 60 
Marino Andrea 84 
Mercurio Samuel 62 
Mohamed Tarek 62 
Paglicci  
Letizia Ilaria 68 
Roselli Christian 72 
Russo Alessio 62 
Susanni Andrea 64 
Valentino Christian72 
Valtancoli Luca 70 
Borgacci Viola 60 

5°A  
Amministrazione  
finanza marketing 

Baccan Anna 77 
Bonifacio Alice 74 
Colombo Alessia 78 
Dossena  
Monica Asia 74 
Ferri Caterina 88 
Ferri Rosa 88 
Giannini Giulia 65 
Gilardi Bianca 97 
Grisolia  
Annachiara 90 
Morana Chiara 75 

Nucilli Viola 73 
Papalia Rachele 85 
Pennella Aurora 84 
Premoli  
Laura                    100 
Sula Greta 81 
Toscano  
Sofia Laura 91 
Vernia  
Federica                    100 
Zucchetti Martina 76 

5°N Liceo di scienze umane

Attardi Lisa Anita 72 
Bombelli Martina 85 
Callegari Greta 67 
Cantini Matteo 86 
De Candia  
Corrado 80 
Folli Mattia 62 
Kuzmin  
Alexander 80 
Lujan Salazar Alessan-
dra Giovanna 76 
Majocchi Stefano 72 
Mihaila  
Carolina                   100 
Sammartino  
Giulia 71 
Scarpinato Sara 70 
Spano Alessandra 68 

5°C Relazioni  
internazionali  
marketing 

CENTRO SCOLASTICO GIOVANNI PAOLO II

Abdou Danial 95 
Andolino  
Yuri Carmine 88 
Basana Luca 65 
Cacace Antonio 90 
Colella Aurora 67 
Falzone Martina 74 
Foddis  
Marta Chiara 76 
Foini Jasmine 73 
Giardina Rebecca 73 
Giurgola Chiara 62 
Leanza Matteo 60 
Panico  
Alessio Juanin 66 
Pernice Paolo 83 
Raimondi  
Gianluca 72 
Sandulyak Marco 63 
Scuccato Alberto 80 
Tuzio Sebastiano 68 
Visinoni Davide 70 
Weng Hanjie 63 
Zangara Martina 
Francesca 85 
Hadji Abd El Malik 63 
Manna Matteo 68 

5°B  Articolata 

Bertocchi Sara 80 
Breti Odessa 64 
Bucci  
Riccardo                     100 
Casizzone Noemi 98 
Codazzi Pietro 95 
Curci Serena 98 
Erba Andrea 60 
Gargiulo Greta 79 
Grimaldi Sanya 62 

Luraschi Federico 88 
Nasca Beatrice 68 
Paravelli Lorenzo 66 
Perego Kamila 85 
Salardi  
Federico      100 e lode 
Sgobba Francesca 68 
Siclari Greta 67 
Zarrouki Izza 85 

5°L Liceo di scienze umane

Abbiati Sara 72 
Alfano Marco 87 
Angiolini Daniele 78 
Bardi Mattia 74 
Bomba Lorenzo 70 
Cadoppi  
Andrea      100 e lode 
Cugini Luigi Tobia 78 
De Martino Luca 70 
Di Lernia  
Alberto       100 e lode 
Intrieri Andrea 84 
Meneghini  
Giacomo 72 
Migliari Dario 87 
Moggi Elisa 68 
Nervi  
Simone Paolo 81 
Pecoraro  
Debora                      100 
Ruggeri Lorenzo 88 
Sacchi Giulia 63 
Stornello Matteo 77 
Tsvetanova Tony 
Lyubomirova 70 

5°F  
Liceo scientifico 

Asmat Angeles  
Emmanuele 72 
Bongiorno  
Chiara                   100 
Brianza Beatrice 71 
Cardellino  
Gabriele 66 
Dinoia Chiara 90 
Erba Niccolo’  
Francesco 72 
Fasani Emma 70 
Foresti Lucilla 68 

Giacon Alice 70 
Giordano  
Riccardo 72 
Leoni Francesca 72 
Mazzola Gioele 63 
Niceforo Samuele 82 
Pastorelli Gaia 95 
Pisanti Camilla 94 
Reschigna Elisa 62 
Sattanino Clara 87 
Scipioni Camilla 68 
Scipioni Melania 60 

5°M Liceo di scienze umane

Abou El Khair Jasmin 
Asaleea Maria 95 
Alla Sara 80 
Aromataris  
Michele 63 
Barberi Rachele  
Alessandra 84 
Berlina Osvaldo 70 
Biffi Elena 78 
Bonavera Sara 87 
Crafa Claudia 95 
El Ayek Amira 65 
Emad Abdelwahab 
Mohamed Ibrahim 
Mohanad 66 
Marucelli  
Alessandro 97 
Mellak Dounia 64 
Morsi Rawda 75 
Mucciolo Giorgia 84 
Ourabah Meriem 78 
Pighetti  
Manuel Luca 65 
Ravani Alberto 74 
Rossi Matteo 96 
Soliman Jovana 
Sameh Shaker  
Henien 61 
Ventrone  
Paolo Antonio 78 
Visigalli Micaela 84 

5°E  
Liceo scientifico

Tutti i voti della maturità in città

ISTITUTO BENINI

Ci sono undici “100”, ma tre studenti hanno meritato addirittura la lode negli istituti di Melegnano

Abbattista Valerio 66 
Abd Elmelek  
Gloria 70 
Alessandra  
Clelia                   100 
Barsoum Pavli 60 
Bocchiola  
Andrea Eugenio 61 
Burada  
Emanuel Theodor 75 
Costanzo Mattia 64 
De Rose  
Magda Maria 85 
Demarchi Rafael 62 

Di Bartolo Davide 69 
Ferrantelli  
Luca Camillo 70 
Ferrari Devys 66 
Ghebry Al Sara 62 
Ghebry Al Simona 60 
Ghezawy Gloria 68 
Pacei Andrea 68 
Hercegovac Neven 68 
Ippolito Edoardo  
Maria                    100 
Maraschi Matilde 94 
Michelini Matteo 65 
Nardi Andrea 75 

Ottaviani  
Massimo 75 
Raineri Giuseppe 71 
Rocca Stefano 60 
Soliman Abeer 
Ibrahim Aly 63 
Tedeschi Diego 61 
Valenziano Mattia 70 
Vanzetto  
Leonardo 87 
Viganò Edoardo  
Maria Alabama 67 

5°A Liceo  
di scienze applicate

Basile Daniel 81 
Billo Benedetta 79 
Chessa Francesco 75 
Difilippo Sofia Laura 80 
Eliardo Chiara 76 
Francone Debora 73 
Grisenti Alessandro 70 
Lozza Riccardo 70 
Nocaj Andrea 69 
Pizzo Camilla 81 
Riva Letizia 72 
Squarzon Alessandro 60 
Suardi Paolo 66 

5°A  
Liceo scientifico
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Silvia Bini 
 
 

Ultima campanella 
in questi giorni 
per Laura Cusi-

nato, la storica preside 
dell’istituto Dezza. Do-
po oltre 40 anni nel 
mondo della scuola, la-
scia l’attività per godersi 
la meritata pensione. 
Classe 1964, dopo aver 
superato il concorso co-
me docente di scuola 
primaria, dal 1983 al 
1996 ha insegnato alla 
scuola primaria di viale 
Lazio. Nel 1996 ha intan-
to conseguito la laurea 
in materie letterarie: 
sempre in quell’anno ha 
superato il concorso co-
me dirigente scolastico.  

Ai saluti la storica preside del Dezza

Nell’immagine 
Laura Cusinato  

Dopo oltre 40 anni di lavoro, la storica dirigente Laura Cusinato è pronta a godersi la meritata pensione

Dal 1996 al 2000 è stata 
quindi dirigente scola-
stico all’istituto com-
prensivo di Cerro al 
Lambro, poi dimensio-
nato e confluito nell'at-
tuale istituto compren-
sivo Frisi di Melegnano. 
Dal 2000 al 2004 ha svol-

to analogo incarico alla 
direzione didattica di 
Paullo.  
Dal 2004 ha prestato 
servizio all’istituto com-
prensivo Dezza, che 
comprende le scuole 
materne L’Infanzia e 

l’Aquilone, la primaria 
in via Cadorna e la se-
condaria Calvino in via 
Giardino. Dal 2010 al 
2013 è stata infine reg-
gente dell’istituto com-
prensivo Frisi.  
 
Grande emozione 
“Ho avuto il privilegio di 
lavorare e incontrare 
persone che hanno sa-
puto rendere il mio agire 
quotidiano più leggero, 
offrendo collaborazione 
e sguardi attenti per af-
frontare le sfide e le 
complessità di ogni 
giorno - ha scritto nel 
messaggio di saluto -. A 
tutti esprimo la mia gra-
titudine per la moltepli-
cità di doni professiona-
li e umani di questi anni 

di lavoro assieme. A par-
tire dagli alunni, che 
hanno sempre rappre-
sentato il fine dei miei 
pensieri e del mio ope-
rare. Sono infatti con-

vinta che il nostro futuro 
si costruisca attraverso 
l’investimento sulla for-
mazione delle giovani 
generazioni”.  
La dirigente scolastica 
ha inoltre ringraziato i 
genitori, i presidenti e i 
componenti del consi-
glio d’istituto, i rappre-
sentanti dei genitori in 

seno agli organi colle-
giali e gli amministratori 
comunali.  
 
“Ringrazio poi i docenti, 
i collaboratori scolastici 
e il personale ammini-
strativo della segreteria 

con il direttore dei servi-
zi generali e ammini-
strativi per avermi sem-
pre supportata e 
condiviso con me le gio-
ie e le fatiche dell’impe-
gnativo lavoro. Saluto 
tutti con grande emo-
zione: si conclude un 
periodo rilevante della 
mia esperienza umana e 
professionale. Auguro 
che ciascuno possa rin-
novare la propria pas-
sione e il proprio impe-
gno per la scuola, 
strumento essenziale 
per l’educazione di per-
sone libere nella cono-
scenza”.  

21 anni  
da preside 

Grazie 
a tutti

Costituzione 
ai 18enni 

e ai nuovi 
cittadini 

La cerimonia in castello

Elettra Capalbio
Arriva la Costituzione per chi ha 
preso la cittadinanza italiana nel 
2025 e i neo 18enni residenti in cit-
tà. Alla presenza del deputato eletto 
sul territorio Fabio Raimondo, il 
sindaco Vito Bellomo con gli asses-
sori Serena Mazza, Jessica Granata 
e Cristiano Vailati hanno consegna-
to dapprima la Costituzione ad una 
quarantina di ragazzi che nel 2025 
festeggiano il 18esimo complean-
no.  
“Tutto questo segna l’inizio di un 

percorso da cittadini consapevoli, re-
sponsabili e parte integrante della co-
munità - hanno rimarcato gli ammini-
stratori -. Nasce da qui l’importanza 
dell’appuntamento odierno: da sem-
pre la Costituzione rappresenta il fon-
damento della democrazia italiana, al-
l'interno della quale sono contenuti i 
diritti e i doveri di ogni cittadino”.  
 
“Fondamento della democrazia” 
Gli amministratori hanno poi conse-
gnato la Costituzione a quanti hanno 

preso la cittadinanza italiana nel 
corso del 2025. All’appuntamento 
si è accompagnato un percorso di 
lettura della Costituzione nella sala 
dell’Imperatore del castello, che in 
primis ne ha ripercorso la storia.  
Sempre avendo come riferimento 
le giovani generazioni, sono stati 
infine enunciati gli articoli princi-
pali del testo costituzionale. Tutto 
questo con l'obiettivo di incuriosi-
re e avvicinare i ragazzi alle grandi 
questioni del Paese. 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 

i protagonisti 
dell’evento 

Camping 
d’inglese 
alla Frisi 

In via Giardino Innovativo camping d’inglese per 130 
studenti dell’istituto comprensivo Fri-
si. Tutto questo grazie alla presenza di 
12 ragazzi di madrelingua inglese, che 
hanno trascorso una settimana nella 
realtà locale. Sono nate da qui le tante 
attività che hanno coinvolto sia i 
bambini della primaria sia i ragazzini 
della secondaria. 
 
Tante attività 
Molto apprezzato dalla dirigente 
Giordana Mercuriali, il referente del 
progetto era il professore Davide Sal-
talamacchia, che ha insomma gio-
cato un ruolo di primo piano per la 
buona riuscita dell’iniziativa pro-
mossa alla scuola Frisi. 

Franco Marignano

Nella foto 
il progetto 

alla Frisi 



ilMelegnanese  sabato 26 luglio 2025 • numero 14/15

Speciale MotoriilMelegnaneseil @ commenta su ilmelegnanese.it

10

Un anniversario vissuto 
di corsa: 60 anni il rag-
guardevole traguardo 

raggiunto dalla RIPONI F.LLI, 
officina che opera nel settore 
automobilistico con una ap-
pendice agonistica che vede 
impegnati, da sempre, a par-
tire dal nonno Giovanni, poi 
con il padre Orazio e lo zio 
Carlo, oggi con Luca e Mauri-
zio, i fine settimana sui vari 
circuiti nazionali. STATIC CAR 

EXHIBITION FROM INDY TO 
MONZA il tema della giornata 
festeggiato in piazza Risorgi-
mento a Melegnano con la 
partecipazione di un pubblico 
accorso numeroso. 
 
Amici ed appassionati hanno 
potuto ammirare due Formu-
la Indy, una March ed una 
Lola, motorizzate Alfa Romeo 
che, negli anni ‘90 , hanno 
partecipato, con Roberto 

Usom. Presenti Carlo Grieco, 
con la sua Vespa ed i colori sto-
rici del Vespa Club Melegnano 
ed una delegazione del Moto 
Club Melegnano Enduro Te-
am. Al termine il sindaco Vito 
Bellomo ha consegnato targhe 
di riconoscimento a Claudio 
Mattioli e Riponi Team. 
 
(servizio di Luciano Passoni ed 
immagini di Rosanna Galli e 
Andrea Canali). 

Da vera damigella d’onore 
l’ospite che è arrivata dalla 
Svizzera, una LAB 875 Monza, 
festeggiata anche da uno dei 
piloti, Aldo Cavallini, che con 
una vettura simile conquistò 
due titoli.  
 
L’organizzazione ha avuto il 
sostegno della Confcommer-
cio Melegnano e Makecasa, il 
patrocinio della Città di Mele-
gnano e il supporto di Radio 

Guerrero e Danny Sullivan, al-
le gare americane CART, com-
presa la 500 miglia di Indiana-
polis.  
 
Due ospiti d’eccezione che 
hanno accompagnato, con il 
loro prestigio, le due Dywa-
Riponi di Formula Junior, tut-
tora partecipanti al campio-
nato nazionale, dove hanno 
trionfato nel 2017 e 2018, con 
Paolo Collivadino.  
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LAB – 20 vittorie, 4 titoli piloti 
ed 1 costruttori, questa la sto-
ria della LAB Formula 875 
Monza, vettura costruita a 
Melegnano dai fratelli Mario e 
Cesare Conca a ridosso degli 
anni ‘70. Il primo input da Lu-

ciano Pavesi, futuro campione 
italiano F3, che aveva indivi-
duato nella vetroresina, mate-
riale che veniva lavorato da 
questa azienda, prima per ri-
parare e poi costruire una vet-
tura che potesse partecipare al 

Riponi portò in gara la vettu-
ra. Presente nella giornata Al-
do Cavallini che vinse nel 
1973 Trofeo Cadetti e Coppa 
CSAI, contribuendo anche al-
la conquista del titolo costrut-
tori.

Da Thun, cittadina svizzera 
sull’omonimo lago, l’attuale 
proprietario Claudio Mattioli 
ha voluto fare omaggio alla 
storia dell’azienda, alla SCAM, 
Squadra Corse Auto Mele-
gnano, team per il quale Carlo 

Trofeo Cadetti Agip, le cui gare 
si svolgevano sul Circuito Ju-
nior dell’Autodromo di Monza.  
In tutto furono costruite una 
quindicina di esemplari ed 
una di queste è tornata nel-
l’occasione in città.  
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto

Pierantonio Rossi 
 
Ad un anno dalla morte, il ricordo di 
tutti noi va a Pierantonio Rossi, grande 
amico della nostra Melegnano.  

Claudio Ferrari 
 
Ad un anno dalla morte, ricordiamo 
con profondo affetto Claudio Ferrari, 
grande amico di tutti noi. 

Mario Manelli 
 
Ad un anno dalla morte, il Moto Club 
Melegnano Enduro Team ricorda la fi-
gura di Mario Manelli, grande appas-
sionato di moto e del motociclismo.

Adelmo Poggiato  
 
Il 3 agosto, anche a distanza di tanti 
anni, è un giorno triste. Allora oggi ti 
vogliamo ricordare così: sulla boa al 
mare di Pietra Ligure, il posto che ti 
piaceva di più.      Tutta la tua famiglia 
 

Anniversari

Caro fratello,  
sei stato il mio faro e la 
mia guida. 
Con te se ne va una par-
te di me, ma resta per 

sempre l’amore, la forza 
e la fermezza che mi hai 
donato. Ora hai raggiun-
to papà e mamma, e so 
che lassù siete di nuovo 
insieme. 
 
Ti voglio bene 
Immagino papà felice, 
mentre finalmente può 
rivedere le partite del-
l’Inter accanto a te, co-
me ai vecchi tempi. Vi 

“Il nostro Franco, un grande esempio” 

Nell’immagine 
Franco Scolari 

La sorella Mariella e la nipote Giada ricordano con profonda commozione il 67enne Scolari

porto tutti nel cuore, 
ogni giorno. 
Ti voglio bene, fratello 
mio. Sempre. 

Mariella 
 

*** 
 
Ciao zio, 
Credevo che questo 
giorno non sarebbe mai 
arrivato, non volevo 
nemmeno immaginar-
lo. Non un solo segno di 
cedimento, né una pa-
rola intrisa di tristezza, 
mai una richiesta di 
compassione, sempre e 
solo pensiero positivo. 
Ci hai sempre chiesto 
questo, stando in silen-
zio. Questo eri tu: un uo-
mo che ha sfidato la ma-
lattia con incrollabile 
determinazione e osti-
nazione.  

Un antico proverbio 
giapponese recita: “La 
bocca è fonte di sventu-
ra. Le parole possono 
scatenare rovina. Anche 
se un paese viene di-
strutto, i fiumi e i monti 
rimangono”. 
Tu conoscevi bene la di-
sciplina e il silenzio della 
forza interiore, il karate 
te lo ha insegnato bene: 
il corpo si allena, ma è la 
mente a guidare. E in 
tutta la tua vita hai mes-
so quella stessa discipli-
na anche al servizio de-
gli altri.  
 
Presenza discreta 
Hai dato il tuo esempio 
di dedizione e cura ver-
so lo sport e il benessere, 
ispirando tutti noi con il 
tuo impegno e la tua 
passione. E così, anche 

se oggi il silenzio pesa e 
la tua assenza si fa sen-
tire, tu resti: come i fiu-
mi e le montagne di 
quel proverbio. 
Presenza discreta, spiri-

to saldo, anima riservata 
e impenetrabile. Per tut-
ti noi sei stato, e sarai 
sempre, un campione. 
Ma per me sei mio zio, 
l’unico, che mi ha tra-

smesso l’amore per la 
musica rock e jazz, che 
mi ha portato per la pri-
ma volta a un concerto, 
quando andavo solo alle 
medie. E ci siamo diver-
titi tantissimo. 
 
Il mio super zio. 
Dovevamo andare in-
sieme a comprare il vi-
nile di Stevie Wonder, lo 
hai scelto tu per me, ma 
il destino ci ha giocato 
un brutto scherzo. An-
dró sola, lo poseró sul 
giradischi e penseró di 
averti ancora accanto a 
me, ad ascoltarlo, in un 
tempo senza fine. 

Tua nipote, 
Giada 

Passione 
e impegno 
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Racconti - Lettere Melegnanese

Umani e professionali 
Grazie a tutti di cuore 
Un grande elogio al reparto di unità coronarica 
dell’ospedale Predabissi di Vizzolo per la profes-
sionalità e umanità dimostrata da tutti gli opera-
tori.  
Un grande grazie. 

Famiglie Gorla e Quaini 

Gli operatori del Predabissi

Inserzioni pubblicitarie

Luciana Scaglione 
 
 

Il mio medico di base 
era andato in pensio-
ne ed ero serenamen-

te convinta di avere ri-
solto il problema della 
ricerca del sostituto gra-
zie all’automatica asse-
gnazione di tutti i pa-
zienti ad un giovane 
medico disponibile. Mi 
sono persino meravi-
gliata della fortuna che 
avevo avuto senza sotto-
pormi ad insopportabili 
sbattimenti burocratici.  
Il medico però, dopo es-
sersi lamentato con tutti 
i pazienti che l’hanno 

conosciuto che l’impe-
gno era troppo gravoso, 
a tre mesi dall’insedia-
mento, ha dato le dimis-
sioni. Ero stata troppo 
ottimista, in fondo sono 
un animo semplice. L’ho 
salutato augurandogli 
ogni bene. 
Ero di nuovo orfana di 
medico e stavolta mi so-
no dovuta attivare per 
cercare il sostituto. Da 
brava cittadina, per non 

La burocrate e il medico (che non c’è)

Nella foto 
la casa  

di comunità 

Tra ironia, sarcasmo e realtà, il divertente racconto sulla cronica emergenza dei camici bianchi

intasare gli uffici pubbli-
ci, ho provato ad effet-
tuare la scelta acceden-
do al mio fascicolo 
sanitario elettronico. 
L’unico medico disponi-
bile sul portale della Re-
gione svolgeva la sua 
missione in un paesello 
limitrofo.  
Accertato che gli ammi-
nistratori del mio Co-
mune di residenza non 
avevano intenzione di 
distribuire con una na-
vetta, per la bassa Pada-
na, gli orfani bisognosi 
di cure, mi sono messa 
l’animo in pace e mi so-
no recata candidamente 
speranzosa, presso 
l’Asst di zona. 
 
Animo semplice 
“Signora, ha l’appunta-
mento?”. Mi interroga 
l’impiegata appena 
metto piede nell’ufficio 
deserto; “Signora, no”, le 
rispondo già col mago-
ne. Poi, indicando il 
vuoto assoluto nella sa-
letta, aggiungo: “Non 
può ricevermi visto che 
siamo sole?”. Ero inge-
nuamente convinta che 
la burocrate potesse 
stupirmi con una mossa 
intelligente. Invece: “Si-
gnora no, ci vuole pro-
prio l’appuntamento, 
altrimenti non posso 

aiutarla”.  
Mi arrendo perché pen-
so che senza l’appunta-
mento, probabilmente, 
si veniva a creare un 
“paradosso telematico a 
procedere”. Ritiro rasse-
gnata il foglio che intan-
to mi porge la burocrate: 
tranquillizzata dalla mia 
arrendevolezza, aggiun-
ge rilassata: “Qui troverà 
i numeri di telefono da 
utilizzare per la prenota-
zione e la procedura da 
seguire in caso di dele-
ga”.  
“Ok, grazie signora”. Di-

co io, “Prego, signora”, 
mi risponde lei. Erava-
mo signore: su questo 
non c’erano dubbi. Pre-
noto: appuntamento 
per il giorno successivo. 
L’indomani torno allo 
sportello: ritrovo l’amica 
ancora nella più totale 
solitudine: “Devo effet-
tuare la scelta del medi-
co per due pazienti”, co-
munico sicura di me. 
 
Dialogo kafkiano 
Lei: Ha preso due ap-
puntamenti?   
Io: Certo, come c’è scrit-
to nel foglio che mi ha 
dato ieri.  
Lei: Ha portato la dele-
ga? 
Io: Certo, come c’è scrit-
to nel foglio che mi ha 
dato ieri.  
Lei: Ha portato le foto-
copie della carta identi-
tà e codice fiscale del 
delegante?  
Io: Mio dio no, a casa 
non ho la fotocopiatri-
ce!! Mi farà mica ritorna-
re domani perché non 

ho le fotocopie?  
Lei (mentre cominciava 
a levitare gonfia di sé): 
Signora, senza le fotoco-
pie non posso procede-
re.  
Io: Ma ho qui gli origina-
li, non può procedere 
con questi? 
Lei (riacquistando la 
terra): Ah, ok gli originali 
vanno bene, un attimo e 
faccio le fotocopie.  
Io: Ho la ricevuta delle 
prenotazioni, vuole fare 
la fotocopia anche di 
questa?  
Lei: No, non serve, ri-
sponde compiaciuta.  

Orfana di medico 
Mi ero aggiudicata il 
medico di base nel Co-
mune di residenza, ma 
ero decisamente contra-
riata dall’ultima rispo-
sta. Mentre tornavo me-
stamente a casa, mi 
sono chiesta: “Se la pre-
notazione attraverso il 
call center non ha creato 
un “paradosso telemati-
co a procedere”, perché 
mi ha costretta a ritor-
nare oggi nonostante il 
deserto di ieri allo spor-
tello?”. Era evidente che 
il concetto “ottimizzare i 
tempi” non faceva parte 
della sua cultura. Era 
stata dura, ma col solito 
ottimismo m’ero illusa 
di avere risolto definiti-
vamente il problema. 
Sognavo anche stavolta.  
Purtroppo il neo assun-
to Doc, a soli due mesi 
dalla scelta, ha rinuncia-
to all’incarico: a più di un 
anno dai fatti, sono an-
cora orfana di medico. 
Kafka, scansate!!  
 
Questo racconto è frutto 
della fantasia dell’autri-
ce ed ogni riferimento a 
persone esistenti o a fatti 
realmente accaduti è pu-
ramente casuale. 

Impegno 
gravoso 
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Quando ci avvici-
niamo alla musi-
ca, spesso do-

vremmo farlo armati 
solo di delicatezza. Le 
note che si dischiudono 
aprendo questa opera 
hanno il profumo di ta-
bacco e ricordano anche 
la sensazione di calore 
della sabbia del mare tra 
le dita della mano.  
Oggi vi sto parlando di 
“Migration Tales”, la 
nuova creazione di Lu-
dovica Burtone: violini-
sta di talento e musicista 
di ampie vedute, sta ri-
scuotendo successi so-
prattutto negli Stati Uni-
ti, luogo in cui vive 

Un grande omaggio al coraggio

Nella foto 
la copertina 
dell’album 

Violinista di talento e musicista di ampie vedute, la nuova creazione dell’artista Ludovica Burtone

attualmente.  
Questa sua opera disco-
grafica è costituita da 
sette brani, di cui cinque 
nati dalla sua sensibilità 
compositiva. Il tutto 
completato da “Água e 
Vinho” (Egberto Gi-
smonti - arrangiamento 

di Ludovica Burtone) e 
“Our Voices” (in collabo-
razione con Soundsca-
pe Artist Cleo Reed).  
“Migration Tales” è un 
lavoro dal quale spicca 
una profonda ricerca e 
analisi di elementi che 

ad un orecchio poco al-
lenato potrebbero sfug-
gire. Il timbro, la melo-
dia, l’armonia e la 
ritmica nascono dal 
profondo studio di Lu-
dovica e dei cinque 
componenti del suo 
gruppo.  
 
Profonda ricerca 
Stiamo parlando di veri 
fuoriclasse della musica: 
Milena Casado (flicor-
no), Julieta Eugenio (sax 
tenore), Marta Sánchez 
(pianoforte), Tyrone Al-
len II (contrabbasso) e 
Jongkuk Kim (batteria). 
Oltre al violino, l’autrice 
veste anche i panni della 
cantante. Così racconta 
e descrive il suo album.  
“La raccolta di storie 

musicali nasce dalle 
esperienze di donne im-
migrate a New York - so-
no le sue parole -. È un 
album dedicato a chi si 
sente sospeso tra due 
mondi, a chi cerca un 
luogo dove sentirsi a ca-

sa e a chi trova la forza 
nel proprio percorso”.  
“Un omaggio al corag-
gio e alla resilienza di 
tutti gli immigrati - con-
fida in conclusione -. 
Ogni brano racconta un 
aspetto diverso di que-

sto viaggio, esplorando 
l’identità, la perdita e il 
senso di appartenenza. 
Il 2023, per me, è stato 
un anno di profonda 
trasformazione, ricco di 
sfide, dolori e opportu-
nità Questo progetto è 
nato in quei mesi inten-
si ed emozionanti”.  
 
“Migration Tales” è un 
fiore musicale che può 
sbocciare per ognuno di 
noi: lo consiglio a coloro 
che apprezzano la vera 
musica e i giovani corag-
giosi talenti che la ono-
rano ogni giorno. 

Sette  
brani 

Rocca Brivio 
Un Festival 

di Arte 
e Cultura 

Eventi d’estate

Luciano Passoni “Micorriza”. Questo il tema del Fe-
stival dell’Arte e della Cultura che 
ha impegnato il primo week-end 
estivo di Rocca Brivio. L’evento è 
stato organizzato dalle Associazioni 
Culturali Artemisia e Roccabrivio, 
patrocinato dai Comuni di San Giu-
liano e San Donato e curato da Ze-
na Santoro. L’invito come suggerito 
dal titolo è di rivolgere lo sguardo 
ad un mondo sotterraneo, “invisi-
bile agli occhi” ma pienamente vi-

tale. L’arte e la cultura diventano nutri-
mento per il cuore e l’anima.  
L’evento è autogestito, autofinanziato, 
democratico, inclusivo e gratuito: non 
solo per le persone che hanno parteci-
pato, ma anche per gli stessi artisti e 
professionisti. Mettendo a disposizione 
della comunità le competenze, la dedi-
zione e la passione, hanno aderito e so-
stenuto al solo scopo di creare un con-
testo culturale bello, dove tutti hanno 
condiviso momenti di socialità arric-

chenti e finalizzati al benessere in-
dividuale e collettivo.  
 
Democratico e inclusivo 
All’interno dello storico edificio è 
stato possibile godere dell’arte an-
tica e contemporanea: tutto questo 
visitando l’esposizione collettiva 
allestita insieme allo Studio Pilot 
sia nelle sale che nei giardini ester-
ni. Sempre nel cortile un laborato-
rio d’arte per adulti e bambini, pre-
sentazione di libri e il lavoro di 
interramento di fiori e piante, che 
hanno preso il nome di chi le ha 
piantate.  
Una incentivazione alla cura del 
patrimonio artistico, alla frequen-
tazione e alla conservazione di 
questo immenso bene culturale. 
Un Festival che ha valorizzato tutti 
i settori dell’arte: poesia, recitazio-
ne, lettura, musica e arti visive, ma 
soprattutto ha permesso di intrec-
ciare una serie di relazioni essen-
ziali per garantire le basi della fu-
tura realizzazione dell'evento. 

Nell’immagine 
di Rosanna Galli 
l’appuntamento 

Squilla la sveglia, sono le sei di mattina. Questa è l’ora che pre-
ferisco: la casa silenziosa, ovattata da una certa quiete, sembra 
che il tempo scorra più lentamente. La moka gorgheggia, il pro-
fumo di caffè si diffonde nell’aria: sulla mensola dell’armadio 
una busta impacchettata mi schiaccia l’occhio.  
L’avevo ritirata ieri sera, ma non avevo avuto tempo di scartar-
la. Aprendola, mi ha subito incuriosito la copertina: chiara e lu-
minosa, spicca immediatamente il nome dell’autore, Gaspare 
Di Lieto, e il titolo del suo album: “The Songs I Like To Play”.  
 
Chiara e luminosa 
Il musicista appare in primo piano, con un volto che trasmette 
serenità: indossa una camicia blu, presumo sia appoggiato al 
propio pianoforte. Lo sfondo della copertina è di color beige 
chiaro. Rileggo il titolo con una vena malinconica: “Le canzoni 
che mi piace suonare”.  
A chi non piacerebbe realizzare i propri sogni? Dietro alle pa-
role ho rivisto questo pensiero che credo sfiori ognuno di noi. 

Le canzoni 
che mi piace 

suonare 

L’angolo della musica

Stefano Lana

Nella foto 
la copertina 
dell’album 
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Nuova puntata de “Il piacere di leggere” curato da Poggiato-Marsico

Manuela Poggiato 
Sara Marisco 
 
 

I miei ricordi delle medie 
che ho frequentato a 
Sant’Angelo mentre abi-

tavo a Mairano sono po-
chissimi, ma ho ancora in 
mente un libro, l’antologia 
di italiano in dotazione in 
tutti i tre anni nella mia 
scuola. Si chiamava Spera 
di sole, editore Lattes, co-

pertina giallo carico pro-
prio come il sole che splen-
de oggi, con una meridiana 
in tratto scuro disegnata vi-
cino. Qualche mese fa la 
lettura di questo Piccolo 

manuale illustrato per cer-
catori di fiori me l’ha ripor-
tata alla mente perché ho 
scoperto il significato della 
parola antologia a cui non 
avevo mai pensato… 
Questo piccolo manuale il-
lustrato ha l’aspetto di quel 
particolare testo che nel 
mondo greco prenderebbe 
il nome di “antologia”, ov-
vero un racconto attorno ai 
fiori di un ideale giardino. 
Un libretto leggero e pic-
colo, con una copertina al-
legra e pieno di disegni, 
che oltre una paginetta di 
introduzione e un’altra di 
chiusura, parla di una ven-
tina di fiori, quelli che co-
nosciamo tutti, dalie, garo-
fani, giacinti, peonie…e di 
cui racconta, con stile leg-
giadro e senza stancare, 
origine del nome, caratte-
ristiche botaniche, storia, 
simboli ma anche proprie-

Una rosa è un universo

Nell’immagine 
la copertina  

del libro 

tà medicinali, ricette, miti e 
credenze, poesie.  
 
Miti e credenze 
Ad esempio: Le origini della 
magnolia sono assai remo-
te. Come testimoniano al-
cuni reperti fossili, le prime 
tracce […] si posso trovare 
già cinque milioni di anni 
fa. […] Vive tutto l’anno, al 
sole o in mezz’ombra […] 
Longevità perenne […] Fio-
ri con petali carnosi e una 
particolare postura eret-
ta.[…] «Una magnolia/ pu-
ra/, rotonda come un circo-
lo/ di neve/ crebbe verso la 
mia finestra/ e mi riconciliò 
con la bellezza (Pablo Ne-
ruda)  
Fra una pagina e l’altra, do-
po aver parlato dei singoli 
fiori e accanto alle nume-
rose illustrazioni a colori 
chiari, ci sono alcuni spazi 
bianchi in cui disegnare o 
incollare petali e foglie rac-
colti magari durante una 
passeggiata o scrivere os-

servazioni, note o altre 
poesie. Insomma, una pic-
cola guida al prato infinito 
di un giardino, il nostro 
magari, di un parco, di uno 
spazio selvatico, di quelli 
che si trovano dovunque, 
intorno a noi o lontano, 
che ci aiutano proprio co-
me dice Neruda con la loro 
bellezza a vivere. Il testo 
dell’ultima pagina, Epilogo 
in giardino, mi ha fatto ri-
flettere su una frase di Ger-
trude Stein che non avevo 
mai capito: “Una rosa è 
una rosa è una rosa è una 
rosa”. L’avevo sempre con-
siderata una banalità asso-
luta priva di significato, 
una inutile ripetizione. Gli 
autori invece segnalano 
una possibile altra inter-
pretazione, quella che poi 
in fondo sta alla base del-
l’idea di questo manualet-
to, per cui:  
Una rosa non è mai sempli-
cemente una rosa, è un uni-
verso, in cui ognuno di noi 
può pronunciarla, leggerla, 
immaginarla, crescerla 
dentro di sé e fuori, nel suo 
giardino, come desidera.  
E questo vale per tutti i fio-
ri: rose, girasoli, papaveri, 
glicini che siano. 
 
Autori vari, Piccolo ma-
nuale illustrato per cercato-
ri di fiori, Officina il Saggia-
tore, 2023 

Libretto 
leggero 

La classifica dei 
libri più venduti

1. 
Bozze non corrette 
Stefano Bartezzaghi, 
Pier Mauro Tamburini 
Mondadori 

Curata da Storie di Carta 

2. 
La bottega  
del tempo ritrovato 
Toshikazu Kawaguchi 
Garzanti

3. 
La levatrice 
Bibbiana Cau 
Nord 

4. 
Sangue marcio 
Antonio Manzini 
Piemme 

5. 
L'amore mio non muore 
Roberto Saviano 
Einaudi 
 

6. 
In guerra e in amore 
Ildefonso Falcones 
Longanesi 
 

7. 
Never flinch. La lotteria 
degli innocenti 
Stephen King 
Sperling & Kupfer 

8. 
Strani disegni  
Uketsu 
Einaudi 
 

9. 
Verrà l’alba.  
Starai bene 
Gianluca Gotto 
Mondadori 

10. 
Piomba libera tutti 
Marco Malvaldi 
Sellerio editore Palermo 
 

classifica curata da: 
Libreria Storie di Carta Melegnano 
 

Fuoco dal cielo
Gialla luna oro d’acacia  

Stupor di rondini volteggia  
Riemerso spanso nel cielo 
Trattenuto muto il garrire  

Nel buio notturno 
Mortali ombre tremori 

Deflagranti scosse urlanti  
Brucian le ferite nella carne  
Dei morti sotto il pietrame   

Marco Carina

L’angolo della poesia

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294
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Giuseppe Emmolo 
Il ricordo in città
Ad un anno dalla mor-
te, il popolare Giusep-
pe Emmolo verrà ri-
cordato il 13 agosto 
alle 18 con una Messa 
in basilica.

La Messa il 13 agosto 
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Ernesto Prandi 
 
 

Se a qualcuno venis-
se l'idea di fare una 
passeggiata in bici 

nel nostro sud Milano 
tra Milanese, Pavese e 
Lodigiano, magari in 
una bella giornata di 
agosto, consiglierei un 
itinerario non troppo fa-
ticoso, semplice e con 
molte cose da scoprire. 
La nostra terra è carica 
di storia, ma soprattutto 

di acqua, fossi, marcite, 
mulini, che hanno sem-
pre alimentato un'agri-
coltura buona, un lavoro 
onesto e non solo.  
Hanno sempre offerto la 
sussistenza alle nume-
rose famiglie che in ca-
scina un tempo abitava-
no. Partirei dalla vecchia 
strada che univa Riozzo 
a Bascapè, un tempo la 
più corta. Lasciato alle 
spalle il vecchio oratorio 
abbandonato di Riozzo 
(bisognerà capire come 
sarà un eventuale inter-
vento di recupero), si 
percorrono alcuni chilo-
metri. 
Arrivando alla Tenuta 
Camillo, agriturismo dei 
più celebrati, possiamo 
fare una breve sosta. 
Non prima di aver ap-
prezzato la bella villa li-
berty costruita agli inizi 
del Novecento: con am-

pio parco annesso, infio-
rita di viburni e azalee, è 
carica di un simbolismo 
decadente. Lì avrebbero 
potuto soggiornare un 
Gozzano o un Corazzini, 
ispiratori di grandi temi 
crepuscolari. Si prose-
gue nella vicinissima 
Trognano, un nome che 
deriva forse da Matro-
niano.  
Un San Matroniano 
dunque, che dava alla 
grangia il proprio nome. 
Vero è che i possedi-
menti della Certosa di 
Pavia raggiungevano an-
che il nostro territorio: 
alcuni reperti lo testi-
moniano. La bella chie-
sa è settecentesca: dedi-
cata a San Giuseppe, vi 
sono contenute delizio-
se opere d'arte. E’ priva-
ta, ma con gentilezza si 
può visitare. 

Andar per campi d’estate

Nelle foto  
la chiesa 

di Bascapè 
e le bellezze 
della natura 

Il suggestivo reportage nelle campagne tra Sudmilano e Pavese 

Piazza e chiesa 
Arrivati a Bascapè, non 
può passare inosservata 
la piazza e con essa la 
chiesa: una sosta al ba-

retto lì vicino è d'obbli-
go. Ci vogliono giornate 
intere per ammirare la 
chiesa di Bascapè e ap-
prezzarla come si deve. 
Se fosse aperta, l'amico 
Giancarlo farà di tutto 
per raccontarcela: co-
munque c’è un buon 
percorso guidato scritto 
per dare una prima in-
farinatura. Si riparte in 
bici tra il frinire delle ci-
cale e i campi opulenti 
di fieno.  
Il tempo promette bene: 
i temporali son altrove. 
Arriviamo a San Zeno 
antico, comune censua-
rio ed oggi cascina pur-
troppo ammalorata a 
quattro passi da Basca-
pè. Lì da lontano la roc-

chetta quattrocentesca 
si staglia bene al sole oc-
ciduo del tramonto. Bel-
lissimo esempio di ar-
chitettura medievale 
quattrocentesca, do-
vrebbe essere conserva-
ta: qualcuno per favore 
ci pensi.  
Arrivati a San Zeno, per-
corriamo antiche strade 
sterrate tra i campi. Ar-
riviamo a Mangialupo: 
strano nome, un tempo 
chiamato Mazalupo. 
Con stalle grandi come 
chiese ma vuote: fino a 
non molti anni fa, un 
mulino faceva il proprio 
dovere. Oramai è un re-

siduo da museo. Piano 
piano facendo una scor-
ciatoia si arriva a Caselle 
Lurani, terra di conti e 
nobili settecenteschi. 
Un castello ancora in 
piedi lo testimonia, ma 
io mi fermo prima.  
Aprendomi la sua casa, 
l’amico Dario mi ospita 
sotto un noce maestoso. 
Noce magnifico, gene-
roso di foglie e di frutti: 
una pianta nobile che 
ha ispirato anche il no-
stro Manzoni con il suo 
Fra Galdino e il suo mi-
racolo. Mi basta solo 
questo: una pianta ami-
ca con la sua ombra che 
lentamente mi ristora. 
Il viaggio al ritorno è an-
cora lungo.  

Itinerario 
semplice 

La cà dè ringhéra

Si suole definire casa di ringhiera un condominio 
di edilizia popolare dalla struttura particolare e 
molto spartana: è un edificio senza balconi sulla 
facciata esterna (verso la strada), che appare di so-
lito molto semplice e disadorna. La sua caratteri-
stica principale sta nel cortile interno comune, da 
cui si dipartono le scale per salire ai piani superio-
ri.  
 
Balconata continua 
A livello di ogni singolo piano, c’è una balconata 
continua con ringhiera metallica, che corre per 
l’intera lunghezza del piano. Il nome “ringhiera” 
deriva proprio dal parapetto in ferro del ballatoio: 
non avendo un balcone individuale, ancora oggi 
le famiglie si contendono lo spazio per stendere i 
panni. 
 
Al tèrs pian el steva un giuinott

 
Istruid, un pò fals e un pò marturòtt  
L’er vun che ciuciava i gianduiott

 
Insomma l’era propi un piemuntes.  
Suta de lù ghera el Baloss

 
Ch’el cunteva de vès pien de sghei  
Ma tuc el ciameve el re del goss

 
Andèva in tram a fà bursin l’èr el so mestè.  
Pussè in là la steva la Gineta  
Per fala brev l’era un scajeta  
Al piano nobile ghera el Cumenda  
Semper ciapà count i sò bùlett.

 
A tuti ghe dava la sò reprimenda:

 
Tàs e siguta a tirà el carett

 
A pian tera gher i negosi i sciùster  
I prestiné, i fundeghé e i spesié

 
Pasevè de lì i lasaròn i macelar el farmacista  
Lungh el marciapé cun la porta che dava sul cùr-
til.  
Sedada su dè un scagnéta la feva finta dé scùa          
L’era la sabetà, per i fiò la sò disdeta  
Paseven mùlita, strascéé e l’ùrtùlàn  
Donn e tùsan l’è rivàd el magnan

 
Ghéra mai nisùn cun i man in man.  
Serum tùcc amis, in ch’el sit chi.

 
Pò ghé rivad i fùresté e i giargianés.  
Sem pù chi sèm, in verità lé diventà  
Meregnan cun pòc Meregnanin  

La pillola di Franco Monti
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Alla scoperta dei personaggi e delle vicende che hanno fatto la storia di Melegnano

Vitantonio Palmisano 
 
 

Il reverendo don Cri-
spino Sala è stato un 
compositore, mae-

stro di musica e organi-
sta, oltre che fondatore 
del Corpo Musicale ora-
toriano “San Giuseppe” 
e sacerdote della par-
rocchia di Melegnano 
dal 1916 al 1935, anno 
della sua morte. La sua 
figura spesso è stata 
confusa con quella del 
più giovane rev. don 
Giovanni Sala (1874-
1936), anch’esso facente 
parte – a suo tempo - 
dei dodici prelati che 
ruotarono intorno alla 
figura del prevosto isti-
tore melegnanese di 
quel tempo. La fonte 
primaria, che traccia la 
complicata vita del no-
stro sacerdote, risulta 
ancor oggi quella stesa 
da Giuseppina Ferreri 
sorella di don Mario 
(1902-1979) sotto la 
forma di testimonianza 
redatta con una “Lettera 
aperta” ai posteri.   
Trascriviamo di seguito 
l’incipit della deposi-
zione scritta dopo la 
morte del Nostro perso-
naggio storico: (…) don 

Crispino era a Mele-
gnano come sacerdote 
quiescente, cioè libero 
dalla parrocchia. Abi-
tava in via Piave vicino 
alla chiesa dei Servi con 
la cameriera Erminia 
Riboldi sua cugina. Era 
molto amico di don 
Mario che era già lì da 
due anni, malgrado la 
diversità di carattere. Era 
molto gioviale e allegro. 
Era un bravo musicista 
ed era maestro del Corpo 
Bandistico “San Giu-
seppe”, una banda molto 
rinomata che creò lo 
stesso don Crispino, per 
incarico di monsignor 
Casero, (…) ed era anche 
il direttore della Canto-
ria di san Giovanni, suo-
nava l’organo con tanta 
maestria e insegnava ai 
cantori e nelle Messe so-
lenni. Nel salone del tea-
tro suonava il piano 
negli intermezzi, e tante 
volte le farse erano in 
musica, fatte da lui pa-
role e musica, ed erano 
molto apprezzate dai 
presenti (…).  
All’anagrafe don Cri-
spino Sala risultò nato a 
Seregno il 22 febbraio 
dell’anno 1865 da Carlo 
e da Rosa Mariani. 
Compì gli studi teologici 

Nelle immagini 
don Crispino, 

la banda 
San Giuseppe 
e lo spartito 

di don Crispino 

in stato libero poté ri-
prendere la “veste” da 
sacerdote.  
Il prevosto di Mele-
gnano Fortunato Casero 
(1859-1937) che cono-
sceva le vicissitudini del 
Nostro, lo accolse tra i 
prelati melegnanesi col 
titolo di sacerdote quie-
scente. Don Crispino 
Sala fu così destinato al 
ruolo di cappellano del 
Ricovero dei Vecchi, 
come veniva definito al-
lora, oltre a sostituire 
don Mario Ferreri per le 
funzioni nelle chiese 
sussidiarie dei Servi o a 
san Pietro.  Sin qui 
l’aspetto biografico del 
nostro personaggio sto-
rico, ma la parte più in-
teressante della sua vita 
la esplicitò proprio nel 
nostro borgo melegna-
nese come compositore 
e maestro di musica.  
Da un primo censi-
mento troviamo anno-
verate sotto il titolo di 
Composizioni Liturgi-
che Sacre o per Accade-
mie ben 42 spartiti tra 
cui troviamo: Tu es Pe-
trus; Ave Maria; Ecce sa-
cerdos magnus; Lux 
fulgebid; Resurrexit; e 
tanti altri. Troviamo di-
versamente altre 37 
composizioni sotto il ti-
tolo: Composizioni per 
Banda e altre varie com-
posizioni tra cui eviden-
ziamo: Il Barbiere di 
Siviglia; Gallopp; Le ali 
della speranza; Marcia 
Funebre; La Pastorale; 
Per la Virtus et Labor e 
tante altre. 
Numerose di queste 
composizioni sono state 
successivamente orche-
strate da due esimi mae-
stri di musica: il rag. 
Vittorio Baroni e il prof. 
Marco Marzi. Il nome di 
don Crispino restò le-
gato alla fondazione nel 
1921 del Corpo Musicale 
San Giuseppe. Le vi-
cende che portarono 
alla creazione di un 
nuovo corpo musicale a 
Melegnano risultano 
complesse e ancor oggi 
motivo di dissapori tra 
gli addetti ai lavori. Il 
dissidio nacque quando 
con le elezioni politiche 
tenutesi il 16 novembre 
1919 il Partito Socialista 
vinse le elezioni.  
 
Direttore 
I socialisti del Bellotti or-
ganizzarono così un 
“finto” funerale che ce-
lebrava la sconfitta dei 

Cattolici alle elezioni 
politiche con tanto di 
cassa da morto ripor-
tante le insegne del Par-
tito Popolare fondato 
localmente dal Daccò e 
dal Servida. Il funerale 
ebbe il suo apice 
quando il corteo si 
fermò sul ponte del 
Lambro, e si gettò in 
esso la finta cassa da 
morto, il tutto accom-
pagnato dalla musica 
della Banda Giuseppe 
Verdi locale. A detta dei 
protagonisti superstiti, 

non vi fu in esso una 
condivisione e/o re-
sponsabilità sul gesto 
che rimarrà archiviato 
come una semplice 
celia.  
Ma il parroco, don For-
tunato Casero in occa-
sione della susseguente 
funzione religiosa del 
Carmine, che si teneva 
alla quarta domenica di 
luglio, si pose di fronte 
alla chiesa e si oppose 
con la sua persona rifiu-
tando il servizio della 
banda Giuseppe Verdi, e 
cassandone la proces-
sione. Da questo casus 
belli nacque l’idea del 
Casero di affidare pro-
prio a don Crispino Sala 
la creazione di una 
nuova banda musicale 
avente le basi all’Orato-
rio san Giuseppe, da qui 
il nome della nuova or-
ganizzazione bandi-
stica.  
Da notare che con la 
creazione nel 1921 della 
nuova formazione ban-
distica oratoriana, 
venne quasi contempo-
raneamente a chiudersi 
quella della banda Giu-
seppe Verdi. Difatti gran 
parte dei musici migra-
rono da una banda al-
l’altra. Don Crispino 
esordì così in veste da 
Direttore d’orchestra 
nell’anno 1921, ruolo 
che mantenne per sette 
anni fino al 1928, 
quando fu sostituito dal 
prof. Agostino Reati. Tra 

Don Crispino Sala e la banda

le composizioni per or-
chestra, create dal Sala, 
vogliamo evidenziare 
quelle rimaste celebri 
ancora oggi: la marcia 
funebre e la Pastorale 
per la notte di Natale po-
polarmente detta la 

Piva.  
Spesso le due più im-
portanti organizzazioni 
oratoriane: la Polispor-
tiva Virtus et Labor e la 
Banda san Giuseppe, 
svolgevano un’attività 
complementare tra loro 
come per esempio ac-
cadde a luglio dell’anno 
1921 quando durante 
l’accademia svolta in 
palestra ebbe come sot-
tofondo la musica della 
nuova banda orato-
riana. Il 3 giugno 1923, la 
Banda adottò la sua di-
visa, quando in occa-
sione del Corpus 
Domini, tenne in piazza 
Vittorio Emanuele II un 
concerto bandistico che 
strabiliò tutti gli astanti. 
Colpito da grave malat-
tia verso la fine del-
l’anno 1933, non si 
riprese più.  
Dal necrologio dedu-
ciamo che: (…) Purifi-
cato dalle lunghe 
sofferenze patite, confor-
tato dalla benedizione 
del nostro eminentis-
simo cardinale, chiuse la 
sua esistenza a settan-
t’anni, nelle prime ore 
del 25 febbraio 1935, 
mentre il carillon della 
sua prediletta Madon-
nina di Lourdes diffon-
deva per la silente 
cameretta, come un 
dolce invito pieno di no-
stalgia dal cielo, le ul-
time note della “squilla 
di sera” “ave ave ave 
Maria”.           

nei seminari di Monza, 
Firenze e Roma. Nel-
l’anno 1889 fu ordinato 
sacerdote nel Duomo di 
santa Maria Nascente 
dall’arcivescovo di Mi-
lano dal card. Luigi Na-
zari di Calabiana. Il suo 
primo impiego fu alla 
Rovella di Agliate 
Brianza come cappel-
lano dei conti Albertoni. 
Dopo solo un anno, per 
sua richiesta tornò in 
Brianza e fu destinato a 
Giussano, nella parroc-
chia della frazione di 
Paìna. In tale luogo il 
Sala lasciò imperituro il 
segno. Costruì l’Oratorio 
per la gioventù del 
luogo, ampliò la chiesa 
parrocchiale ed istituì il 
Corpo Musicale, pro-
fondendo, in queste 
opere, buona parte del 
suo stesso patrimonio.  
 
Musicista 
A margine di questo 
nuovo incarico don Cri-
spino pensò di lasciare, 
ancorché provvisoria-
mente, l’abito talare, 
aprendo di fatto un pe-
riodo di riflessione e ri-

pensamento circa 
l’indirizzo del prosieguo 
della sua vita. Questa fu 
una parentesi alquanto 
dolorosa e umiliante per 
la sua condizione. La 
Curia le tolse il titolo di 
prevosto della parroc-
chia e lo lasciò libero di 
spogliarsi dall’abito ta-
lare. Per dieci anni ri-
mase in stato “civile” ma 
a seguito dello scoppio 
della Grande Guerra, si 
rese conto della scelta 
irresponsabile posta in 
atto, ed essendo ancora 

Pagina  
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Magda Grillo  
 
 

Anche quest'anno 
Accademia Gin-
nastica Smeraldo 

ha partecipato alle am-
bitissime finali nazionali 
del campionato Ritmica 
Europa! Al parco Oltre-
mare di Riccione è an-
dato in scena il tradizio-
nale spettacolo dei 
delfini dedicato alle oltre 
800 ginnaste provenienti 
da tutta Italia. Poi la 
squadra si è trasferita al-
lo stadio PlayHall, sede 
delle competizioni nelle 
giornate successive.  
Ben tre le nostre cam-
pionesse nazionali: Gi-
nevra Scarpetta (cer-
chio) e Melissa Bia 
(palla) hanno scalato 
classifiche da 50 atlete, 
salendo sul gradino più 
alto del podio. A far gua-
dagnare alla squadra il 
terzo oro nazionale ci ha 
pensato la piccolissima 
Alessia Gatti (corpo libe-
ro), la più giovane del 
gruppo con i suoi sei an-

Accademia Smeraldo, quanti successi

Nella foto 
le ginnaste 

Ottimi risultati alle finali nazionali per le ginnaste guidate dalle allenatrici Grillo, Alleva e Palese

ni.  
Altrettanto prestigioso il 
titolo di vicecampiones-
sa nazionale: l'argento è 
quello conquistato da 
Sofia El Idrissi (cerchio) 
con una splendida ese-
cuzione, che l'ha porta-
ta a un solo decimo dal-
la prima classificata. Per 
non parlare dello splen-
dido bronzo vinto dalla 
piccola Gioia Morena 

(corpo libero), alla se-
conda competizione e 
alla prima esperienza 
nazionale. Ma non è fi-
nita qui!  
 
Grande orgoglio 
Un brillante quarto po-
sto è stato conquistato 
dalla nostra Greta Sirni 
(cerchio), che quest'an-
no ha esordito nella se-
conda categoria più alta 

del circuito. Il nome del-
l'Accademia è risuonato 
nella top 10 di svariate 
categorie grazie a Sabri-
na Vizzone (cerchio, se-
sto posto); Miriam Ruf-
fini (palla, settimo 
posto); Silvia Bia (palla, 
ottavo posto); Aurora 
Pagliarini (corpo libero, 
nono posto); Ginevra 
Minniti (clavette, deci-
mo posto); Gloria Comi 

(palla, decimo posto 
nella categoria massima 
del circuito).  
Piazzamenti nella prima 
metà di classifiche da 
più di 40 ginnaste anche 
per Ludovica Faiella 
(cerchio), Aurora Miglia-
vacca (clavette), Gaia 
Lucariello (cerchio), 
Giulia Lorenzo (cer-
chio), Sofia Cervellera 
(cerchio), Alice Rossi 

(clavette), Elisa Fogliaz-
za (palla), Sabrina Boe-
rio (clavette), Andreea 
Muntean (cerchio), Au-
rora Manera (palla), Gi-
nevra Laudicino (palla) 
e Giorgia Signorini (cer-
chio).  
Splendidi risultati che, 

uniti ai numerosi rico-
noscimenti verbali, ren-
dono orgogliose le tec-
niche Magda Grillo, 
Francesca Alleva e Giu-
lia Palese. Fiere non solo 
dei piazzamenti, ma an-
che e soprattutto del 
meraviglioso percorso 
compiuto dalle atlete. 
Testa alta ora e sguardo 
sempre proiettato in 
avanti verso i prossimi 
obiettivi. 
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it

Comunale di
MELEGNANO
Dott. GIANBATTISTA MARONI

Via Rickenbach 3
Telefono 02.9834197
info@avismelegnano.it
www.avismelegnano.it

SCOPRI LA
GIOIA DI
DONARE
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Sorelle 
Parodi 
al top 

Al Meeting Arcobaleno

Davide Parodi

L’Accademia Melegnano Atletica ha 
ben figurato al Meeting Arcobaleno, 
che si è tenuto nel bell’impianto nel 
verde della riviera ligure. Alice Pa-
rodi, categoria Cadette, ha ottenuto 
una buona vittoria nel salto in alto 
superando l'asticella a 1.53 metri. 
 
Ottimi risultati 
La sorella Giulia Parodi, categoria 
Ragazze, ha partecipato ai 60 metri 
e al lancio del Vortex. Ha concluso 
la prova dei 60 metri al settimo po-
sto e quella del Vortex all'ottavo, di-
mostrando impegno e versatilità.  
Le prestazioni delle sorelle Parodi 
contribuiscono a dare visibilità al-
l'Accademia Melegnano Atletica in 
questo meeting estivo. 

Nella foto 
Giulia e Alice 

Clarissa Nobili 
 
 

Grande successo in 
questi giorni per 
Lucia Rossi, che è 

diventata campionessa 
mondiale di basket over 
55. Playmaker del Maxi-
basket Donne Milano, 
ha vinto i Mondiali in 
terra svizzera: in finale il 
quintetto della squadra 
lombarda ha sconfitto la 
Germania. 

“Ho iniziato giovanissi-
ma nel minibasket della 
Pallacanestro Melegna-
no con l’indimenticabile 
professor Domenico 
Minniti e il primo coach 
Gianfranco Bertagnoli - 

Lucia Rossi sale sul tetto del mondo 

Nell’immagine 
Lucia Rossi 

avvolta 
dal tricolore 

e le compagne  
di squadra 

La cestista di Melegnano è diventata campionessa mondiale di basket over 55

racconta Lucia -. Poi ho 
vinto per due volte il ti-
tolo italiano con le 
squadre giovanili della 
Gbc Milano. Sono quin-
di approdata nel massi-
mo campionato nazio-
nale: ho militato anche a 
Lodi, Pavia, Bologna, 
Milano, Lecco e Broni”. 
Una volta appese le 
scarpette al chiodo per 
un infortunio al ginoc-
chio, ha allenato la 
squadra di basket fem-
minile a Melegnano per 
spostarsi infine a Pieve 
Fissiraga. Classe 1968, 
attualmente è la coach 
della serie C femminile.  
 
Valori cardine 
Sposata e mamma di 
due ragazzi, di profes-
sione ingegnere civile, 
Lucia Rossi è stata per 
due mandati leader 
consiliare di Insieme 
Cambiamo. 
“Abbiamo iniziato que-

st'avventura sei anni fa 
con un gruppo di gioca-
trici-amiche over 50 
provenienti soprattutto 
da Milano, Varese, Ivrea 
e Bologna - continua -. 

Ci alleniamo una volta 
la settimana a Settimo 
Milanese. Già nel 2022 
avevamo conquistato la 
medaglia d’argento ai 
campionati europei di 

Malaga: in quel caso 
eravamo state superate 
solo dall'Ungheria in fi-
nale”. Il resto è storia di 
questi giorni: il team 
Maxibasket Milano ha 

conquistato addirittura 
l’oro nei Mondiali over 
55.  
“In queste settimane ho 
ritrovato con gioia e un 
pizzico di nostalgia i va-
lori cardine dello sport - 
ribadisce Lucia in con-
clusione -. La lealtà e 
l'amicizia, la solidarietà, 
l'inclusività e lo spirito 
di gruppo. Giocare e di-
vertirsi anche in un'età 
non più verde, ma sem-
pre al massimo delle 
proprie possibilità. Lo 
spirito degli sportivi non 
ha confini. Il vero suc-
cesso della manifesta-
zione è stato l’essere sta-
ti tutti insieme una 
grande squadra”. 

Amicizia 
e lealtà 

Archiviata la vecchia stagione, è già 
tempo di nuove sfide per il Real Me-
legnano e l’Usom calcio, le due 

Usom calcio  
e Real 

Obiettivi  
ambiziosi 

Le due squadre di calcio

squadre calcistiche della realtà loca-
le. Guidati dal presidente Giorgio De 
Vizzi, i blaugrana ripartiranno dalla 

Prima categoria, che li vede impe-
gnati da ormai diversi anni. Chissà 
che la nuova annata non sia quella 
buona per quel fatidico salto di ca-
tegoria tanto atteso in ambito loca-
le. 
 
Grande storia 
Dopo la vittoria del campionato di 
Terza, il team diretto da Davide Ana-
stasio affronterà invece la Seconda 
categoria. Tutto questo in attesa 
l’anno prossimo di festeggiare i 60 
anni di presenza nella realtà locale, 
dove nel tempo l’Usom è diventata 
un punto di riferimento da svariati 
punti di vista.  

Nelle foto 
da sinistra 
Anastasio 
e De Vizzi
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